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La donna vive più a lungo dell’uomo;  



…. alla longevità non corrisponde una miglior 
qualità di vita. Rispetto all’uomo…  

 

• Si ammala più 

frequentemente 

• Manifesta più spesso sintomi 

dolorosi 

• Entra con maggior frequenza 

in contatto  con gli operatori 

sanitari 

DAI DATI ISTAT: 

Le donne hanno peggior  

stato di salute degli uomini 

(8.3% contro 5.3%) 



Fin dalle sue origini, la medicina ha avuto  
un’impostazione androcentrica:  





Differenze di sesso: cervello 



Donne e uomini sono geneticamente diversi 

per 6.500 motivi: i ricercatori hanno analizzato 

20.000 geni di maschi e femmine e hanno 

scoperto che 6.500 di questi determinano 

alcune differenze tra i due sessi 

Differenze di sesso: geni 



Differenze di sesso: geni 

Il genoma di base  è più o meno lo stesso per tutti ,  

ma è utilizzato in maniera diversa dal corpo a seconda degli individui.  















La coronaropatia è una patologia prettamente maschile 



 



80% AMERICAN WOMEN DID NOT 





Definizione:  
 

tutto ciò che aumenta in maniera statisticamente significativa 

la probabilità di sviluppare una certa patologia.  



 • Condizioni statisticamente correlate all’insorgenza di una 

malattia cardiovascolare, che, se presenti in un soggetto 

esente da manifestazioni cliniche di malattia, predicono la 

probabilità di andare incontro a patologia in un certo periodo 

di tempo. (Istituto Superiore Sanità, Progetto Cuore).  
Effetto SINERGICO 

ASSENZA  ≠ ESCLUSIONE 

MALATTIA 





(fattori di rischio 

FRAMINGHAM) 

non suscettibili di una possibile 

correzione tramite misure preventive 

o interventi farmacologici 



(fattori di rischio 

FRAMINGHAM) 

Legati allo stile di vita e suscettibili di una 

possibile correzione tramite misure 

preventive o interventi farmacologici 

• Fumo di sigaretta 

• Obesità e inattività fisica  

• Diabete 

• Ipertensione arteriosa  

• Dislipidemie  

• IRC 







Le malattie autoimmuni  

 

- sono condizioni caratterizzate da una risposta impropria ed 

esagerata del sistema immunitario.  

- tendono a colpire prevalentemente il sesso femminile (la prevalenza 

è da 2 a 50 volte superiore nella donna rispetto all’uomo) visto il ruolo 

immunostimolante esercitato dagli estrogeni  



Crescenti evidenze suggeriscono che i pazienti affetti da alcune malattie 

autoimmuni abbiano un incrementato rischio di morbilità e mortalità CV, 

probabilmente per lo stato di infiammazione cronica sistemica, che 

potrebbe essere responsabile di un processo aterosclerotico piu ̀ precoce 

e accelerato.  

 

• Questo fenomeno è stato descritto per la prima volta intorno agli anni ‘90 in 

pazienti con LES.  

• Studi successivi hanno poi dimostrato eventi simili in pazienti affetti da AR, 

Snd Sjogren, tiroiditi autoimmuni, sclerosi sistemica ed artrite psoriasica. 

Malattie Autoimmuni 

CURIOSITA’: 

Il LES pare ad oggi la malattia autoimmune con maggiore rischio CV,  

il rischio di CVD è 4-8 volte superiore rispetto alla popolazione generale  
                                                                                                                                                      

(P.C. Teixeira, et al.)  

 

CURIOSITA’ 

L’AR si associa a una diminuzione di 10-15 anni della spettanza di vita 

nei confronti della popolazione general. Circa la metà di tutte le morti nei 

pazienti con AR sono riconducibili a cause cardiovascolari. 



 

Depressione e stress psicologico:  

i nuovi killer silenziosi 





- Dietary factors 

- Lack of exercise 

- Medication non-adherence 

- Poor social support 

- Unhealthy lifestyle 

 

 

 

 







 

LEGATI ALLA 

GRAVIDANZA 
ORMONALI 

ALTRI 



.  

27% 
23% 





 
 scomparsa dei cicli mestruali ad un’età < 45 anni 



La PCOS è diagnosticata in presenza di due tra i tre criteri seguenti:  

1.  ovaie policistiche all’ecografia pelvica 

2.  oligo-anovulazione 

3.  evidenza clinica o biochimica di iperandrogenismo 

(Rottherdam ESHRE-ASRM 2003)  

 

 



 



 

LEGATI ALLA 

GRAVIDANZA 
ORMONALI 

ALTRI 



 

 

 
ABORTO SPONTANEO – maggiore rischio di infarto miocardico nel corso della loro vita, gli aborti ricorrenti 

possono essere associati a stati procoagulanti e proinfiammatori. 

 

PARTO PRETERMINE - Le donne che hanno avuto un parto naturale prima delle 37 settimane di gestazione, 

sembrano avere un maggiore rischio di malattia CV 

 

IPERTENSIONE GESTAZIONALE, PRE-ECLAMPISIA ( ipertensione, proteinuria e/o edemi) ED 

ECLAMPSIA (convulsioni generalizzate dovute ad encefalopatia associata a pre-eclampsia) aumenta il rischio di 

sviluppare ipertensione post-partum, infarto miocardico ed ictus ed aumenta di 4 volte il rischio di svillupare diabete 

tipo 2; inoltre, i figli di madre con pre-eclampsia hanno un rischio > di sviluppare ipertensione arteriosa 

 

DIABETE IN GRAVIDANZA - le donne che sviluppano DG hanno un rischio 7 volte più elevato di sviluppare DM 

di tipo 2, inoltre, aumenta anche il rischio di malattia CV indipendentemente dallo sviluppo di diabete manifesto. I 

figli nati da madri con DG hanno a loro volta un rischio maggiore di andare incontro ad intolleranza glucidica. 

 

  



 

LEGATI ALLA 

GRAVIDANZA 
ORMONALI 

TUMORE 

AL SENO 



 





Il tasso di 

eventi 

coronarici  

aumenta del 

7,4% per 

ogni 

aumento di 

1 Gy della 

dose di 

radiazione  



Prevenire è meglio che curare…  

ma per prevenire bisogna conoscere 



La Donna vive di più,  

ma con maggiori comorbilità, che condizionano la sua qualità di vita. 

Occorrono maggiori conoscenze, più sensibilità  

e mirati programmi di prevenzione  

per rendere la vita delle Donne 

Età di Serenità 

piuttosto che era di malattie  

 e di invalidità 



Buona prevenzione 

e grazie per l’attenzione! 





Effettuata per i tumori ER e/o PR positivi include  

- Tamoxifene nelle donne in pre-menopausa  

-  inibitori dell’aromatasi in quelle i post-menopausa  

Diversi studi hanno evidenziato un trend verso una maggiore incidenza di 

tossicità CV degli inibitori dell’aromatasi rispetto al Tamoxifene che, 

avendo un impatto favorevole sul profilo lipidico, ha un effetto 

cardioprotettivo.  


